IL SOLE 24 ORE mercoledì 4 febbraio 2004
ESATTORIE La strategia è ricondurre al settore pubblico tutte le funzioni chiave

Riscossione, le Entrate in pressing

Ascotributi punta al rimborso di 1,9 miliardi di crediti - Garanzie per i dipendenti

ROMA - Dopo Sogei, la riscossione. Il contorni della politica del ministero dell'Economia e finanze appaiono sempre più netti: si tratta di far tornare sotto il diretto controllo del dicastero, anche attraverso le agenzie, tutta la "filiera" tributaria, dal codice fiscale alle cartelle esattoriali. È troppo presto per dire se verrà bandita una gara europea (come vorrebbe la legge) o se, attraverso una nuova norma, sarà creata una società controllata dalle Entrate. Ma dalle parole di Raffaele Ferrara, direttore dell'agenzia, e di Attilio Befera, direttore centrale amministrazione, emerge una chiara volontà di rimettere la riscossione nelle mani dell'agenzia, qualunque sia la formula scelta. La questione, comunque, «è in mano al ministro» dice il sottosegretario Daniele Molgora. Ma il problema, se ricondotto nell'ambito delle scelte "colbertiane" di Giulio Tremonti, è quello del controllo diretto. E per questo la strada di una struttura dedicata, con l'assorbimento nelle Entrate dei dipendenti dei concessionari, è oggettivamente la più adatta. Non solo. Si tratta certamente di dati riservati e il rischio che, in caso di gara europea, a vincere sia una società straniera, è piuttosto elevato, soprattutto considerando lo scarso entusiasmo degli istituti di credito italiani per la gestione delle concessioni. Lo scenario è insomma simile a quello dell'anagrafe tributaria, per la quale l'ipotesi della gara europea venne bandita proprio per queste ragioni, con conseguente riacquisto di Sogei da parte dell'Economia. «Sappiamo di queste ipotesi su una società pubblica che gestisca direttamente la riscossione - dice Gerardo Chirò, direttore di Ascotributi -. Ma riteniamo necessario che vengano risolti i problemi che resteranno alla fine della concessione, il 31 diecembre 2004: le modalità di rientro dei nostri crediti pendenti. Si tratta di 1,9 miliardi con l'Erario, 2,2 miliardi contando la Sicilia». Un importo che l'agenzia delle Entrate stima invece non superiore a 1 miliardo, Sicilia esclusa. «Non siamo a conoscenza - prosegue Chirò - di eventuali soluzioni transattive, anche perché non abbiamo mai preso parte a un percorso decisorio su questa questione. Certo bisogna chiudere le pendenze per evitare contenziosi lunghi e difficili. Poi c'è il discorso più delicato, quello del personale: abbiano quasi 11mila persone in servizio e qualcuno potrebbe rientrare in banca perché titolare di un'opzione specifica rilasciata dagli istituti di credito per un "rientro". Altri avranno i requisiti per rientrare nel fondo esuberi. Ma ne restano 8-9mila sicuramente che devono passare alle dipendenze del'agenzia delle Entrate». Senza gara europea, che garantirebbe il passaggio diretto a chi la vicesse, per i dipendenti il futuro è incerto. Anche il sindacato manifesta preoccupazione. Giacomo Melfi, Segretario nazionale Fabi, è in attesa di conoscere il provvedimento: «Oggi possiamo ipotizzare che 3mila dipendenti siano assorbiti dal fondo esuberi, 5-6mila nelle società create dall'agenzia, ma il resto? Senza contare che sul fondo esuberi le previsioni non possono essere rosee, dato che l'iscrizione è volontaria e che chi andrà in pensione dopo il 31 dicembre 2007 avrà un trattamento poco favorevole». Ma le Entrate rassicurano: «Noi - dice Befera - possiamo garantire, tenuto conto di tutti gli strumenti a disposizione, a partire dal fondo esuberi, che qualsiasi soluzione verrà adottata saranno salvaguardati i diritti dei lavoratori. Non c'è ragione di preoccuparsi del posto di lavoro». Quanto alle prospettive, per Befera «Non sono escluse la gara europea né soluzioni di natura diversa, che vedano comunque centrale il nostro ruolo, perché la riscossione è la fase finale e quindi l'agenzia deve riapppopriarsene». Anche sulla questione dei crediti Befera manifesta tranquillità: «C'è uno stanziamento in bilancio mediante il quale possiamo procedere al rimborso, una volta esaminate le domande». Alla domanda sulla ragione reale del cambiamento, che comunque ci sarà, nel rapporto fra agenzia e sistema della riscossione, Befera risponde che «Ci saranno sicuramente maggiore efficacia e risparmi di costi. Non solo: nella riscossione coattiva il fatto che a esigere i crediti sia l'agenzia delle Entrate avrà sicuramente un effetto deterrente più significativo». SAVERIO FOSSATI
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Storia dei dati del sistema delle concessioni esattoriali

Dpr 602/73: nasce il moderno sistema di
riscossione affidato agli "esattori" comunali;
egge 567/75: nasce |'autoliquidazione,
con delega diretta del contribuente
all'azienda di credito;

Legge delega 657/86: la riscossione viene
affidata in concessione (a livello provinciale)
dall'amministrazione, 1'ultimo periodo di
%esllone decennale va appunto dal 1995 al

egge delega 337/98: viene riformato il
sistema della riscossione, abrogando il
dovere dei concessionari di anticipare
all'Erario le somme iscritte a ruolo anche se
non riscosse, salvo rimborso in caso di
comprovata inesigibilita del credito;

Legge 289/2002: la "sanatoria dei ruoli
esatloriali” di fatto svuota i cassetti dei
concessionari

Ammontare netto riscuotibile dei ruoli
affidati ai concessionari: 40 mid;
Riscosso nel triennio 2000-2003: 3 mid
Percentuale delle somme riscosse sul
riscuotibile: 7,5%:

Percentuale delle somme riscosse
coattivamente: 1%

{Fonte: agenczia delle Entrate)

Vantati nei confronti dell'Erario: 1,9 mid
Vantati nei confronti della Sicilia: 300 min

{Fonte: Ascoribut)

In servizio presso i concessionari: 11mila;
Possibili accessi al fondo esuberi: 2-3mila;
Da "passare" all'agenzia delle Entrate:
8-9mila

{Fonte: Ascotribut)
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